
DOMENICA 6 OTTOBRE 2024 
 

In questa prima domenica avviamo il nostro 32° anno di attività 
missionaria. E' un “compleanno” non “ da poco” anche se oscilla tra 
la fedeltà tenace ad un impegno intrapreso e lo scoramento nel 
vedere sempre più risicate le forze e le energie. 

 
Forse vale la pena rispolverare il 
perché nella Chiesa si parli di 
“Ottobre missionario”. Nasce 
negli anni '60 rispondendo 
all'esigenza di dare un significato 
universale alla missionarietà 
Ci è chiesto di dare sostegno non 
solo ad iniziative particolari che  
mettano in luce un bisogno, 
come ad esempio facciamo noi 
con il nostro progetto annuale. Ci 
è chiesto di essere solidali con il 

mondo intero per vivere l'universalità della fede in comunione con le 
Chiese di altri Paesi e Continenti per riflettere insieme sulle nostre 
azioni e sui nostri comportamenti. 
Le notizie che ci giungono e che vi trasmettiamo sono un  tentativo 
di collegare realtà umane geograficamente lontane  ma ci 
restituiscono, anche,  aspetti di 
grande disuguaglianza e  
precarietà che dobbiamo 
conoscere. 
Su cosa punteremo 
l'attenzione con il Progetto di 
quest'anno? 
Lo dedicheremo unicamente al 
Centro di Dekamné. 
 
Vogliamo indirizzare a questo 
scopo gli sforzi per sostenere 
attività che offrano percorsi 
abilitativi a persone per le quali  
la disabilità rappresenta motivo 
di emarginazione ed 
abbandono. 

 



Abbiamo avviato lo scorso Febbraio un piccolo programma che non 
si è potuto ampliare per la difficoltà a reperire almeno due figure locali 
disposte a lavorare nel Centro. A fine mese una giovane suora, 
formata ed informata sul progetto arriverà al Centro per guidare le 
attività che devono avere cadenza quotidiana, lasciando ad Elisa il 
compito di monitorare periodicamente il progredire delle azioni. Sui 
banchi trovate il volantino che illustra l'obiettivo di lavoro di 
quest'anno. Raccogliete quell'invito, quel che avviene intorno a noi di 
DEVE interessare. 
Qualcuno ci segue da 32 anni e siamo grati di questa fedeltà, ma il 
nostro desiderio è vedere partecipare a questo progetto missionario 
persone nuove, noi vi attendiamo ogni prima domenica del mese. 
Se i nostri interventi hanno lo scopo di far conoscere, noi ci 
auguriamo che questa conoscenza stimoli in noi  la consapevolezza 
di vivere una condizione di maggiori disponibilità e risorse. 
Anche se il sostegno economico è un tassello importante della nostra 
collaborazione con Elisa, non deve essere il solo compito a cui siamo 
chiamati. 
Vi annunciamo già che il 18 ottobre si terrà in salone la prima 
proiezione di un film per la seconda stagione della rassegna Cinema 
per la Pace. Anche quella è un'occasione per conoscere e capire. 
Venite! 
Papa Francesco nel suo messaggio per l'Ottobre missionario ci dice  
che “la missione è un andare instancabile verso tutta l'umanità. 
E non dimentichiamo che ogni cristiano è chiamato a prendere 
parte a questa missione con la propria testimonianza” 
Nessuno è fuori da questo mandato . 
  

  
 
 


